
ALLEGATO 2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ (art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000

n. 445) esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000

Il/lasottoscritto/a____________________________________________________

nato/a a___________________________ (______) il______________________ e residente

a___________________ (________) Via_______________________n°_____

CAP_____________ C.F_________________________________,

in qualità di: titolare o libero professionista o legale rappresentate o

altro_______________dell’Impresa/Ditta_________________________(indicare l’esatta

Ragione Sociale __________________________ con sede a _________________________

in Via _______________ n°______CAP ________P.I ________________________________

Iscritta nel Registro Imprese di _________________ Numero Iscrizione _______________

o altri registri __________________ Sede territorialmente competente AGENZIA DELLE

ENTRATE_____________________Via_______________________Tel._________________

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti

falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000

DICHIARA

A. che gli organi di amministrazione e controllo della società ed i relativi componenti sono i

seguenti:

1.__________________________________________________________________________

(cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza, codice fiscale e carica rivestita);

2.__________________________________________________________________________

(cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza, codice fiscale e carica rivestita);
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3.__________________________________________________________________________

(cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza, codice fiscale e carica rivestita);

l’inesistenza delle cause di esclusione automatica di cui all’art. 94 del d.lgs 36/2023;

l’inesistenza delle cause di esclusione non automatica di cui all’art. 95 del d.lgs 36/2023;

e in particolare:

che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento

degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere

risolta con misure meno intrusive;

che non sussistono rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici

siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri

operatori economici partecipanti alla stessa gara;

di non aver commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità

o affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. (All’articolo 98 del

d.lgs 36/2023 sono indicati, in modo tassativo, i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi

adeguati a dimostrare i medesimi);

di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la

legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilita (per la definizione di violazioni gravi

definitivamente accertate vedi art. 94, comma 6 del d.lgs 36/2023);

che non sussistano gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato,

alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia

ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti

collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE

del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;

che l’impresa non è in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o

che nei cui riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali

situazioni;

che la partecipazione dell’impresa alla procedura di aggiudicazione non determina una

situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 16 non risolvibile se non con l’esclusione

dell’impresa dalla procedura;

che nei propri confronti e nei confronti degli amministratori e/o dei legali rappresentanti

dell’impresa cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di ricevimento della lettera

di invito (per quest’ultimi l’impresa può in ogni caso dimostrare di aver adottato atti o misure

di completa dissociazione dall’eventuale condotta penalmente sanzionata) non è stata

pronunciata sentenza di condanna definitiva o emesso decreto penale di condanna divenuto

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444

c.p.p., per i reati elencati nell’art. 94 del d.lgs 36/2023 e che non sussistono cause di

decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del d.lgs 159/2011 o di un

tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo decreto;
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che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo

9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che

comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti

interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

che l’impresa non è iscritta nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione

di qualificazione;

che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della

legge 19 marzo 1990, n. 55, laddove la violazione non sia stata rimossa;

che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché

ha ottemperato alle disposizioni ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68;

oppure

che l’impresa non è soggetta agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla Legge

68/99 per i seguenti motivi:

…………………………………………………………………………………
che l’impresa non si trova in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o

sostanziale) con altri concorrenti, che non si è accordata e non si accorderà con altri

partecipanti alla gara, di formulare autonomamente l'offerta (articolo 2359 del codice civile);

che non sussistono ulteriori cause di esclusione dalla partecipazione dell’Operatore

Economico alle procedure di affidamento di contratti di lavori, servizi e forniture previste

dalla legislazione vigente.

di fornire, per la tracciabilità dei flussi, il numero di conto corrente dedicato ed i nominativi

ad esso delegati;

di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’ IIS BELLUZZI FIORAVANTI ogni variazione,

sopravvenuta nel corso della presente procedura, d’indirizzo o di PEC indicati per la ricezione

delle comunicazioni.

…………………………………..

(luogo, data)

IL DICHIARANTE _______________________________

LA DICHIARAZIONE E’ SOTTOSCRITTA E INVIATA ASSIEME ALLA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO

DI IDENTITÀ
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